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Il Consiglio Direttivo dell’Ordine della Professione di Ostetrica, riunitosi nella seduta del 22/04/2024

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 ^Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione)’^, ed in particolare, l’art. 1, comma 2 bis, 
in materia di ambito soggettivo di applicazione della normativa anticorruzione;

VISTA la delibera ANAC del 9 giugno 2021, n. 469 recante ((Linee guida in materia di tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un 
rapporto di lavoro, ai sensi dell 'art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)»

VISTA la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto deH’Unione;

VISTO il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (in Gazz. UIT. 15 marzo 2023, n. 63) recante 
((Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 
recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali. (Decreto whistleblowing)»',

VIS rO, in particolare, l’art. 4, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 
che disciplina i “Canali di segnalazione interna " che prevede che “/ soggetti del settore pubblico e i 
soggetti del settore privato, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all'art. 51 
del decreto legislativo n. 81 del 2015, attivano, ai sensi del presente articolo, propri canali di 
segnalazione, che garantiscano, anche tramite il ricorso alla crittografia, la riservatezza dell 'identità 
della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.

VISTO, in particolare, l’art. 4, comma 5, del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 che disciplina 
i “Canali di segnalazione interna ” che prevede che “/ soggetti del settore pubblico cui sia fatto 
obbligo di prevedere la figura del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, di cui all 'art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, affidano a quest 'ultimo, 
anche nelle ipotesi di condivisione di cui al comma 4, la gestione del canale di segnalazione interna ".

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ((Codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE», e successive modifiche;

VISTA la delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023di approvazione delle ((Linee guida in materia di 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell 'Unione e protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali - procedure per la presentazione e 
gestione delle segnalazioni esterne»'.


























